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E' un noto fascista 
di Palermo l'uomo 
assassinato a Roma 
a colpi di pistola 
e gettato nel lago 

I ' un fascista ala di « Ordina Nuova» poi pensato si ara** 
pò di e Torta Pesislone» l'uomo trovai* assassinato l'al
tro lori a Roma In un laghetto di campagna con tra fori 

. di proiettilo alla tasta. SI tratta di Francesco Mangiamoli, 
noto squadrista palermitano, legato, a Pierluigi'Concutelll 
a uno dei protagonisti dell'eversione nera a partire dal 

. 'et. Dopo averlo ucciso, gli assassini lo hanno scaraven
tato In acqua legandogli alla vita del pesi In modo che 

.11 corpo non potesse riaffiorare. C'è un legame con l'ucci
sione del tipografo del Messaggero? O forse sapeva qual
cosa sulla strage di Bologne? A PAGINA I 
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Il terrorismo e la faiiosità del governo di centro-destra hanno aperto la strada all'avventura 

NATO 
Abrogata la Costituzione, sciolti partiti e sindacati, arrestati i leader» 
politici - L'operazione è stata incruenta - 5000 i morti per terrorismo 

Guardando a Ankara 
• ' " • ; > ' 

Basta un colpo d'occhio alla carta geogràfica 4el 
Mediterraneo per comprendere immediatamente la gra
vità del-putsch militare in Turchia. AL punto estremo 
del dispositivo della NATO, laddove il blocco contatta 
direttamente i confini sovietici e si accosta al teatro •• 
più instabile « ribollente della crisi internazionale, il 
Medio Oriente, lì un paese strettamente integrato nel 
sistema occidentale e da questo sostenuto con immense 
risorse economiche e militari, cambia regime/abroga
lo stato di pace interna e le residue garanzie demo
cratiche, incarcera politici e sindacalisti, impone l'or
dine delle armi Questo significa che ieri un muta
mento grave è intervenuto non solo nella situazione 
turca ma negli equilibri politici e di sicurezza-del 
sistema internazionale di cui noi stèssi facciamo parte. 
Si capisce allora che il governo italiano abbia sentito 
il bisogno di esprìmere « profonda preoccupazione ed 
inquietudine». • '•- " - - u 

Si pone, dunque, anzitutto un problema di rapporti 
intemazionali all'interno dell'Alleanza atlantica. Far 
anta che non aia successo nulla o registrare il fatto, 
che l'istauraziohe di un regime dittatoriale militare 
entra in contraddizione con la natura e le finalità del
l'alleanza? Non è un interrogativo retorico. Si sa che 
il regime dèi colonnelli neri greci fu non solo ben 
sopportato dagli stati maggiori della NATO ma da 
loro scelto, imposto e foraggiato come soluzione pre
feribile alla crisi della democrazia greca. Ma poi si 
giunse alla conclusione che questo uso «democratico» 
e atlantico del fascismo era stata una'vergogna.. E si 
giurò che mai più le convenienze militari avrebbero 
dovuto prevaricare sulla «scelta di civiltà» della der 
mocrazìa. . -•-....-. „ 

Quel giuramento è ancora valido? Se lo è, l'Occi
dente ed in ispecie gli Stati Uniti non possono vestire 
i panni di Pilato. Essi hanno un grande potere nei 
rispetti dei padroni di Ankara, la Turchia non regger 
rebbe una settimana senza l'appoggio degli alleati- u 
meno che si possa pretendere, è di sospendere ogni 
sodalizio politico, ogni aiuto economico, ogni compro
missione militare con il regime illegittimo. Non è dav
vero chiedere troppo a quegli Stati Uniti che su una 
crisi ben altrimenti periferica come quella dell'Afga-
nistan non hanno esitato a mettere in discussione i 
fondamenti della distensione, a promuovere un riarmo 
missilistico, a tentare un embargo economico verso 
l'URSS, a sabotare le Olimpiadi Lo diciamo non per 
una rivalsa polemica ma perché crediamo davvero che 
non sia fruttuoso per la pace un ritorno della NATO 
e degli USA alle passate compromissioni con regimi 
tirannici. I paesi democratici dell'Occidente sono ad 
una prova: devono rompere con i golpisti e solidariz
zare con i democratici turchi colpiti - ~ 

Purtroppo non sembra proprio che tiri un simile 
vento. Dalla sede della NATO filtrano note ufficiose 
che parlano di « sollievo • per il fatto che il colpo di 
stato pone fine ad una situazione di anarchia e all'on
data di terrorismo. Si parla di «fiducia» nella lealtà 
democratica delle forze armate turche; si dipingono i 
loro capi come gente del tutto affidabile per gli. stati 
maggiori atlantici, e ci si limita ad auspicare che non 
esagerino nella loro terapia d'urto. L'apertura di cre
dito è cosi larga che gli ambienti NATO fanno sapere 
che « non sussistono ragioni » per sospendere le ma
novre militari internazionali attualmente in corso nella 
Tracia orientale Tutto questo sembra preludere 
non già ad un distacco ma ad nn appoggio al 
golpe. Di più: autorizza a sospetto che «1 golpe 
non siano affatto estranei ambienti della stessa diri
genza atlantica. Troviamo qui la conferma piena della 
nostra concezione delle alleanze. Non è e non può 
essere in discussione l'appartenenza nostra al blocco 
occidentale, il punto è come ci si sta dentro, per fare 
che cosa e a quali condizioni. Ci si deve stare ono. 
rando gli obblighi comuni di difesa in vista della sten-
rezza nell'area geograficamente delimitata dell'allean
za; ci si deve stare salvaguardando l'autonomia naslo-
naie di giudizio e, se necessario, di comportamento nei 
rispetti di avvenimenti che mettano in discissione il 
carattere difensivo e la qualità democratica del siste
ma. L'hanno ben detto ieri esponenti di Bona: a l a i n 
calcolo militare può rendere accettabile una dittata** 

IP una grave questione ài principio, che si lega'ad 
un'altra grave questione pratica: n pericolo che forze 

ANKARA — Dalle prime ore 
di ieri mattina, la Turchia è 
nelle mani dei militari. Con 

,un colpo di stato incruento, 
annunciato dalla ràdio locale. 
alle 4 del mattiiH), le font 
armate hanno prèsa O/potere, 
sotto la direzione del gene
rala Kenan - Evren, capo, di 
stato maggiore ed ora presi
dente del « Comitato nazio
nale per la sicurezza» (com
posto di militari). Tutto si è 
svolto nella notte:! cittadini 
di Ankara e di tutte le altre 
città del Paese si sono sve
gliati con i carri armati nel
le strade, >. senza più • parla
mento. senza partiti, senza 
sindacati../1, leaders .-. delle 
maggiori forze politiche — à 
cominciare dal primo mini
stro , e capo del partito nella 
giustizia Suleiman Demirel e 
dal leader del partito.repub
blicano popolare..(di opposi
zione) Buleot Ecevit — sono 
stati «posti sotto custodia» 
dei militari. Il coprifuoco. 
già in vigore in 20 Provincie, 
è stato esteso all'intero Pae
se (cioè a tutte le 67 Provin
cie); ieri mattina è stato so
speso .per- breve tempo per 
consentire alla popolazione di 
rifornirsi di generi di prima 
necessità. La ; radio —• tra
smettendo l'annuncio al Pae
se del generale golpista Re
nan Evren — ha invitato la 
gente a non uscire > di casa e 
i lavoratori ad « aspettare un 
ordine esplicito per riprende
re l'attività». Le comunica
zioni telefoniche e telegrafi
che sono rimaste interrotte 
per varie ore, i voli interni 
sono sospesi (sembra invece 
che;-funzionino ' alméno in 
parte quelli con restero), le 
frontiere sono chiese (è d'al
tro canto l'Iran, ad esempio, 

* ha a sua volta annunciato il 
blocco di tutti i posti di con
fine con la Turchia). 

II quadro è insomma quello 
classico, sperimentato sotto 
tutte te latitudini, dall'Argen
tina e dalla Bolivia alla con
finante Grecia (al tempo dei 
colonnelli). Più difficile è va
lutare con esattezza la por
tata • a significato di quel
lo che sto avvenendo. Indica
tive possono essere forse te 
prime reazioni unernattenaa, 
in particolare quelle delia 
NATO, dove ai lascia trapela
re un certo «sotUepo» per il 
ripristino debordine m un 
Paese chiave come la Tur
chia. sconvolta da anni dal 
terrorismo, da una grave cri
si economica e — negli ulti
mi tempi — da una evidente 
instabilità politica. Un inter
vento «nomattzzafore». dun
que. condotto in nome deus 
lotta contro «ali apposti ter
rorismi»? La risposta sem
brerebbe afTersutiva. se si 
guarda alte prime dichiara-
rioni del generate Evren. < 

NeirannuncfcT tette dalla ra* 
dio fm dant prime ore del 
mattino (e intercalato «a 
marce mfbtari) e nel « 
•oppio otte Ma*»*» 
top* tardi, afte 11 locali, Ù* 

(Segua in penultima) 
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A tarda sera al ministero del Lavoro si è riaperto un dialogo ancora difficile 

i un'altra giornata di lotta 
riprendono le trattative 

Un immenso.corteo è partito da Mirafipri - Assemblea in piazza col presidente e il vicepresidente della Regione Pie
monte - I sindacati : siamo disposti a discutere sulla mobilità purché sia da posto di lavoro a posto di lavoro 

(Segue in penultima) Enzotoggi 

TORINO - La manifestazione dot lavoratori IHAT dinanzi al pelazaa^Wla Regione 

Picchetti e bandiere f: 
ai cancelli di Mirafiori 

••.-.. Dal nostro inviato 
TORINO — Cóla là sera e i 

« conretti di anro/iori sono tatti. 
presidiati da stasateci picchet
ti, con gli «triacfaai dei con
sìgli di fabbrica e le bandiere 
rosse della FLM. Migliaia e 

• migliaia di operai e impiegati 
danno cosi vita ad ausmblee 
durante pi» scioperi. La stes
sa scena si ripete nelle altre 
fabbriche Fiat e alla Lancio. 
ti colosso deWauto è bloccato, 
come un mostro ferito, atten
de le notizie da Homo. «Ci 
aspettano atomi difficili .e 
drammatici », dice B presiden
te delta Beinone, 2 socialiste' 
Enrietti. E Dino SonIoreiub.: 
comunista: « Abbiamo t2 gior
ni per la pài grande battagliar 
democratica da motti anni a 
questa parte.. L'avvio della 

procedura per-, iUcenziamen--
todi JL4.4t9 lavoratori è una': 
dichiarazione-ài.guerra deOa< 
Fiat. Ma pensino bene a quel
lo che fanno. Gli operai, le' 
istituzioni sapranno unire le 
laro forze, suscitare S con
senso necessario? L'attacco 
non passerà», z? lo stesso 
spinto che 'anima un appello 
lanciato aWorcfaeseooe car
dinal BaUestrero..,. 
: Torino risponde cosi, 'con 
colina è con fmntùaz Gaor-
diamo:. onesto 
che. avanza a 

, parte * do - M'u a fiorir' 
per onesto uaetminamme carso 

, unione soytenca, arma-ne» 
« salotto » torinese, piazza San 

••" Dvuno Ugolini ; 
e (Segue a pagina 6) : 

" TI lungo pomeriggio : 
: ^degttik^^ 

rROnfA '•— La Fiat e la FUI tornano a ' nuderai ano stesso, 
: tavolo. La trattativa interrotta riprende lunet^alle ria. anche; 
se. intanto, le procedure "di, UcenparneOto contiDneranno a 
fare il loro corso. Si riapre, in ogni. caso, uno spiraglio io ; 

questa complessa partita chesi gioca su. più tavoli e che ha 
una notevole portata politica. L'anoancio è-stato dato ieri se- ; 
ra alle 2M0 dal ministro Foschi, davanti alle telecamere del 

: telegiornale. - Contemporaneamente, sindacalisti. e dirigenti 
aziendali sono entrati insieme nello stanzone dove si svolgono 
i negoziati .Ed è il risultato di,un intero pomeriggio di riu
nioni, in sede separata, tra ministro e FLM prima e con la. 
Fiat subito dopo. La mediazione governativa ha avuto un 

. primo esito.concreto, anche se è àncora difficile prevedere, 
/còme' andrai a finire. Come si è arrivati a questa svolta? 
1 Cosa ha fatto cambiare opinione aDe due parti che si trova
vano (e sono tutt'ora) su posizioni tanto lontane? Si è trat
tato, ih realtà, di una reciproca dichiarazione di buona yo- • 

' 'lonta.' con l'intento di trovare e* soluzioni consensuali alter- ; 
native aj licenziamenti >. per dirla con la formala che il mi
nistro Foschi ha usato. Hanno pesato senza dubbio le forti 

-risposte operaie; sooìtre, entrambi i contendenti hanno deciso 

(Segue a pagina 6) s.d. 

Sentenza scandalosamente mite per Pex vicecapo del Sisde 

Russomanno: 
Assolto Ismait. La verità resta 

Mi'.i:-

.,,.,**. 

Per il dlrtseete dei servisi 
Soddisf azione della 

tyiìiiìif-ìiì^y. ì -mt 

ALTI» MOTIZIE • 
M l f m SULLA TURCHIA IN 
ULTIMA PA4MMA «. 

ROMA — DalU 
lenza di |siiuu grado a Quel
la, scandalosamente nàte, di 
ieri: Silvano Russomanno. ex 
vicecapo del Sisde, ritenuto 
colpevole' di «rivelazione di 
segreti d'ufficio >, è stato con
dannato a soli nove mesi (dai 
2 anni e • mesi inflittigli a 

; maggio) e nel pomeriggio era 
già boero, grazie aDa deci-
sione dei giudici che ga han
no sospeso Vi 
pena. E* questo l'i 
cenante detta 
sa ieri daDa Corte d'appello 
di Rossa per la vicenda dei 

di verbali che 
e< 

«È aanM ftìaTtei-fl^^ 
per la scarceraxioae del giornalista del Messaggero 

v e c t a ^ M f ^ di P e d U ^ ti gB 

il giornalista del «Meaeaane- ni avesse veraanante la rive
ro» Fabio Istnan era. so 
te. attesa: il redattore è 
to assolto eoa fumaii 
e nel f—^^fff^ na 
quistato la ubertà. 

Dunajoe un 
totale rispetto al primo pro
cesso. Un sipario è 
ma la verità «fi 
ra storia non è 
a gatto. 
propria dopo sa 
€ oonfessione * 
pò del Sisde 

le peso 
razione di òrvulgatìone la vi
cenda del igfia di Donat CaV 
tm (nei verbali 

pagine): otre agli 
.tivi, che 

te di 

tL A (Seguii in panuttima) 

Domani 
conclude la 

' ' . - . - - - • * 

nazionale 
a 

la Fasta 
- la pnrtema è 

aDe M I - sfilerà par ss vis 
dai tesai della latta 

1 
la pace e 0 

r, l, 

ir PCI dopo l'incontro con la FLM 

Con i licenziamenti 
non si risana la Fiat 

ROMA — NelPesprimere 
la piena solidarietà ai la
voratori della Fiat in lot
ta. il PCI chiede e il bloc
co immediato. delle proce-

•' dnre di licenziamento » e 
invita U - ministro Foschi 
e ad agire al fine di ima 
sollecita ripresa delle trat
tative fra le parti ». Que
ste condizioni sono 'state 
sostenute dàlia delegazióne 
comunista (composta dai 

' compagni ' Chiaromonte, 
Borghini, Napoleone Co-
lajanni é Birardi) che ieri 
ha - incentrato ; i .̂  rsiiipifjsn 

FLM (Bentivégli. Vereae-
•e. Sahbàtmi e Del Torco). 

«La crisi della Fiat'è un 
dato : reale ». i ribadisce ' il 

3 PCI. e Da questa erisi, pe
ro. non si esce — afferma 
.il * comunicato che rende 
nòte le posizioni espresse 
dal PCI nel corso dell'in
contrò — attraverso'licen
ziamenti di massa, 'come 
peraltro 'dimostra la vicen
da della Leyland, e neppu
re attraverso itti unilate
rali da parte delTasienda 
che hanno come unico sco
po quello dì colpire il mo
vimento sindacale e di m-

_ erinare la sua capacità di 
controllo e di contrattano-
ne -della fona lavoro ». 

11 PCL invece, pone T 
esigenza di con coraggio
so processo di risanamen
to finanziario e di rilàn
cio prodnttìvo al qeale bi
sogna saper associare i la
voratori ». La Fiat, dun
que. deve •« rendere chia
ro il proprio piano strale-/ 
gito e discaterlo, oltre che 
con il ' governo, ancne eon 

. le organiszazioni sindaca

li ». In e questo quadro sol
tanto è possìbile affronta
re anche i problemi dei li
velli occupazionali ».- • 

«TI sindacato si' è fatto 
carico dì questo problema 
e ha avanzato conerete pro
poste per risolverlo »i Nel 
richiamarle il PCI afferma 
che «vanno attèntamente 
valutate e seriamente di
scusse da parte dell'azien
da». e Soltanto quando si 
saranno verificate tutte le 

' ipotesi avanzate » sarà pos
sibile affrontare e con so» 

: rietà o In uh 'quadro àt 
eeHessa, anche gli ovea-
roaB prehlemi di mobiliti 
estèrna, che dovesse!o 'pe*>-
si e ani quali, peraltro, non 
e'e da parte del sindacato 
una opposizione di princi
pio ». Resta, pero, e fon
damentale» la presentazio
ne da parte della Fiat di 
• un piano di politica in
dustriale capace' di 'avvia
re il risanamento e ri. ri
lancio produttivo del grop
po». TI PCI ricorda «che 
nessun contributo pubblico 
può -essere dato alle im
preso al di fuori della pre-
tentazione da pane delle 
medesime di precìsi pian) 
di sviluppo: e qnesto-vale 
anche per la Fiat». 

' «E* quindi interesse de! 
lavoratóri, della ' stèssa 
Fiat è del Paese che la si
tuazione non venga ulte
riormente . esasperata , da 
comportamenti irresponsa
bili da parte dell'azienda. 
E* necessario, invece, an 
hnpegno di:ratti per sope-
rare consensualmente lo 
difficoltà .- eoogrànrararl e 
per gettare le basi del risa
namento del gruppo Fiat». 

una qualche doleste 
consolazioBe 

JJN COMPAGNO, «ostro w coUega tn reùetkme, 
ci ha mostrato con Uso de
solato ìa • JUmmbbtiom» 
awraitra ssrf tn emù m pav 

.«rtaw sette, si dova notstsa 
(forse riportata anche da 

yOìtH gtomaU) amTartetta 

iteti io Calabrie in barn a 
am rapporta 44\_anm ,ea> 
raMaicrL Del ùntnaict nt-
annìBti, alsdtei erano ava 
in cartssre, mentre tre.sa» 

te ia anele tff ti 
saio m 
riinttm fermo et PCI 
•a e consigtiere 
la 

_ _ n emttdmm 4t 
Scalfari ha tntttomo eoat 
la arene aorisav «In ear-
cero l i nano-i - Ce an
che ano del PCI ». 

il iwwsagnu che ha ri-
'an

ta 

tìone nel titolo e net fo-
sto. A nesmtn altro de
gli arrestati i stato rtser-

xvata ammìogn trattamento*-
-• Il natta partito non è 
lontano dal contare dea 
milioni di tesserati e rac
cogli* « eoto di un terso 
degù tintinni cai vanno a*-
le «me. sr paesfbUe che 
nem ni eia nelle sue Mìe 
qualcuno che p a o n i 
gremmente traligna? 
pensabile che neo} 
ri, " fra i saot • m . 
e**k^ disonesto coinvol
to tn faccende poca p 
o addirittura, M Cielo 

via la prenota di un co-
aK^sSÉBaatsal «ra» nana BaW^rMszaf» J a l 

mmìvrtmnti, o ritenuti tuH, 

viene ritenuta una essi f 

ehe 
i seaj_5^« sre-

dic*jlaiwo ogni giorno la 
morale: lo fanno tmman-
caMmente tutti gh astri 
poetiti, forse serata ava 

e a* ^ 
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